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VIVERE SOTTO ANESTESIA

“Il Signore lo sosterrà sul letto del dolore; gli darai sollievo nella sua malattia” (Sal. 40, 4)
Vincenzo Topa

I progressi della medicina sono sotto gli occhi di tutti. Oggi dal dentista si soffre sicuramente molto meno che ieri; anche una semplice siringa è sicuramente meno fastidiosa che in passato; vi sono farmaci che alleviano i sintomi del raffreddore, del mal di testa e così via... I medicinali “palliativi”, pur non curando, hanno permesso di rendere meno dolorose per l’uomo le fasi di molte malattie.

Tuttavia esiste ormai la distorta tendenza ad estendere la richiesta di cure “palliative” anche ad altri aspetti della vita, che poco hanno a che fare con le malattie corporali e, anzi, possono essere certamente annoverati tra le “malattie spirituali”.

C’è uno “stare male dentro” che, infatti, non può essere ricondotto ai malanni fisici, ma a un problema spirituale… ed è una esperienza che ogni uomo, di ogni tempo, penso abbia fatto. Ora, anche per questo tipo di malanni sono a disposizione dei “palliativi”, dei sedativi, degli anestetici più o meno pesanti. Sono tutti quegli accorgimenti che l’uomo mette in atto per alienarsi, per distaccarsi dalla realtà, per “non pensarci più”… Inutile elencarli: alcol, droga, sesso… Anestetici che, per un breve momento, sembrano alleviare il dolore che ci portiamo dentro; ma ce lo riconsegnano poi intatto, anzi aggravato, una volta svaniti i loro effimeri effetti.

Cerchiamo così, rinunciando anche solo al pensiero di poter guarire dentro, di vivere “distraendoci” continuamente dalla nostra vita. Per vivere meglio decidiamo di vivere sotto anestesia, dimenticando che sotto anestesia non si vive, si vegeta.

Eppure c’è un grande medico per questo tipo di malanni: Cristo Gesù nostro Signore. Esercita in un grande ospedale: la Chiesa. Dispone di una medicina universale: l’Amore. E non si tratta di un “palliativo” ma di una cura vera, profonda. Cristo non ti promette che non soffrirai più, ma ti comunica la verità che tutto, anche il dolore, il tuo dolore, ha un senso. La vita non è solo Barbie e la playstation, né un’avventura su un’isola di più o meno famosi, né un continuo stordirsi per diventare dei vegetali. La vita è una cosa meravigliosa, con le sue gioie e i suoi dolori… E ogni uomo ha bisogno di riscoprirla alla luce della vera luce.
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